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Premessa 

Le linee d’indirizzo del presente documento hanno validità coincidente con il nuovo PdZ 2025/2027. 

Il fondo è destinato a sostenere situazioni multiproblematiche di persone che vivono in situazioni di fragilità sociale, 

e/o di famiglie in cui pesanti problemi economici rischiano di pregiudicare l’adempimento dei naturali e doverosi 

compiti di mantenere, istruire ed educare i figli. 

 
1. Requisiti per l’ammissione della domanda 

Vengono prese in considerazione domande presentate in favore di persone singole e/o nuclei familiari residenti 

nel territorio della Valle Brembana, che abbiano a reddito ISEE ordinario non superiore ad €.15.000,00 che non 

beneficino del buono sociale di sostegno, o di qualsiasi altro supporto erogato dal comune di residenza/ambito, fatto 

salvo il contributo a valere sull’ADI, e che accordino un’adesione partecipata e responsabile al progetto concordato 

con il servizio sociale e che si rendano disponibili al monitoraggio della situazione. Attenzione particolare verrà 

data ai nuclei mono-parentali, o in cui ci sia la presenza di disabili, e ai beneficiari dell’ADI i cui progetti prevedano 

l’utilizzo di questa tipologia di contributo. 

 
2. Destinatari 

Sono destinatari del contributo in oggetto solo i residenti in uno dei 37 comuni dell’Ambito valle Brembana, in 

particolare il fondo si prefigge di sostenere: 

a) Nuclei familiari senza minori; 
b) Nuclei familiari e/o monoparentali con minori; 

c) Persone singole con momentanei problemi economici tali da determinare situazioni di grave fragilità 
(certificate dal servizio sociale di residenza); 

d) Nuclei familiari/persone singole beneficiarie della misura ADI. 

e) Soggetti in carico al centro antiviolenza di ambito Penelope. (per questa tipologia di beneficiari NON si 

applica il criterio dell’Isee) 
 

3. Entità e tipologia dei contributi/voucher richiesti 

È possibile riconoscere le seguenti tipologie di contributi e /o voucher: 

a) contributo economico: da riconoscere ai nuclei familiari e/o mono parentali con minori, a nuclei 
familiari/persone singole beneficiarie dell’ADI, Soggetti in carico al centro antiviolenza di ambito 
Penelope;  

b) voucher/contributo economico con finalità lavorative: da riconoscere a tutte le tipologie di destinatari anche 
tramite il CPA competente che individua, in accordo con il servizio sociale, l’attività lavorativa per il 
soggetto beneficiario; 

c) contributo economico per pagamento delle utenze: da riconoscere a tutte le tipologie di destinatari anche 

tramite il CPA competente. Per questa tipologia di voucher è prevista l’erogazione di un contributo 

complessivo forfettario max. di €. 200,00/mese, relativo alle spese sostenute per il pagamento di tutte le 

utenze. Non sono comprese nelle spese rendicontabili quelle esposte per eventuali canoni di locazione. Il 

voucher abitativo può aver durata per mesi 6 ulteriormente rinnovabili per altri 6 mesi (questi ultimi 6 mesi 

con oneri a carico del comune di residenza); contributo non può essere cumulabile con il contributo 

riconosciuto sul Bando emergenza abitativa in ottemperanza alla misura regionale. Per quanto riguarda la 

tipologia dei soggetti destinatari di cui alla lettera e) l’entità massima del contributo e le spese ammissibili 

saranno definite nel progetto allegato.  

L’entità e la durata dei contributi e dei voucher per tutte le altre tipologie di beneficiari definiti ai suindicati punti 1 e 2 

LINEE D’INDIRIZZO PER ASSEGNAZIONE DI UN CONTRIBUTO ECONOMICO O DI UN 

VOUCHER A FAVORE DI SOGGETTI E DI FAMIGLIE CON MINORI IN DIFFICOLTÀ - 

2025/2027 

ALGUA – AVERARA – BLELLO – BRACCA– BRANZI – CAMERATA CORNELLO 
CARONA – CASSIGLIO – CORNALBA – COSTA SERINA – CUSIO DOSSENA 
FOPPOLO - ISOLA DI FONDRA – LENNA – MEZZOLDO – MOIO DE’ CALVI 
OLMO AL BREMBO - OLTRE IL COLLE – ORNICA – PIAZZA BREMBANA 
PIAZZATORRE - PIAZZOLO - RONCOBELLO – SAN GIOVANNI BIANCO - SAN 
PELLEGRINO TERME - SANTA BRIGIDA - SEDRINA – SERINA TALEGGIO 
UBIALE CLANEZZO - VAL BREMBILLA - VALLEVE - VALNEGRA VALTORTA 
VEDESETA – ZOGNO 



verranno stabiliti sulla base della proposta del servizio sociale richiedente, tenuto conto delle disponibilità economiche; 

 
4. Modalità di erogazione dei contributi/voucher 

a) Il contributo economico verrà erogato in rate bimestrali, salvo indicazioni diverse richieste dell’assistente 
sociale 

b) Il contributo economico con finalità lavorative ed il contributo economico per pagamento delle utenze 
verranno erogati trimestralmente o alla fine del periodo a seguito di trasmissione dei giustificativi di 
spesa. Per quanto riguarda il contributo economico per il pagamento delle utenze, le pezze giustificative 
possono essere presentate anche in seguito all’erogazione del contributo. 

 
5. Decadenza del buono/voucher 

Il contributo cesserà di essere erogato nel momento in cui dovesse cambiare la situazione presentata al momento 

della domanda o se dovesse venire impiegato in destinazioni diverse da quelle che erano state stabilite nel progetto 

concordato con il servizio sociale. Il contributo cessa di essere erogato altresì in caso di mancata adesione al 

progetto del beneficiario ADI 

 

6. Modalità di accesso/assegnazione 

Il Coordinamento degli assistenti sociali valutano le domande e l’eventuale entità del contributo sulla base della 

scheda di segnalazione e relazione sociale presentata dall’assistente sociale di riferimento. 

Successivamente le assistenti sociali del territorio e del Servizio della Tutela Minori vaglieranno le situazioni dei 

nuclei già seguiti dal servizio raccordandosi tra di loro per avere sempre una visione completa delle domande 

presentate e del residuo disponibile 

 

7. Tempi e scadenze 

L’entità e la durata di tutti i contributi verranno stabiliti sulla base della proposta del servizio sociale richiedente, 

tenuto conto delle disponibilità economiche. 

La durata massima dei contributi assegnati è semestrale, i progetti possono essere prorogati per altri 6 mesi, solo in 

caso di comprovata necessità, con le stesse modalità con le quali è stato concesso la volta precedente e a seguito di 

rinnovo in commissione.  

 

8. Documentazione da presentare 

A corredo della domanda debitamente compilata viene allegata la relazione sociale, la certificazione ISEE, lo 

stato di famiglia, il certificato di invalidità per gli appartenenti al nucleo familiare disabili, e qualsiasi altra 

documentazione atta a dimostrare lo stato di bisogno del soggetto e/o del nucleo familiare. 

 
9. Trattamento dei dati personali 

Il trattamento dei dati personali avviene in applicazione di quanto stabilito dal GDPR 2016/679 - Regolamento 

Europeo in materia di protezione dei dati personali. 


